
E ora Berlusconi s’attacca alle larghe intese
Casini e An gli vanno
dietro. Dal centrosinistra
solo no. D’Alema: non
cerchiamo altri governi

●  ●

LARGHI CONTRASTI La Grande coalizio-

ne è «un'ipotesi di buon senso che resta sem-

pre valida». Silvio Berlusconi prova un altro

colpo a effetto. E se non riesce a sparigliare

le carte della maggio-

ranza, recupera però

il terreno perduto nel-

la sua coalizione.

Udc (purconqualche rivendica-
zione) e An gli vanno dietro, la
Legaprotesta.L’opposizione, in-
vece, D’Alema in testa, oppone
un secco no al Cavaliere. Ma c’è
chi, come Dini, qualche spira-
glio lo apre. «È dura governare
contro la maggioranza degli ita-
liani», dice Berlusconi sbandie-
rando: «72 su cento sono scon-
tentidell’attualegoverno.Unre-
cord. Ci sono delle continue ri-
chieste dell'ala sinistra che met-
tono in crisi l'apparato modera-
to del centrosinistra». E defini-
sce «una anomalia» la presenza
di «due partiti comunisti al go-
verno». E poi, con «l’auspicio»
che Prodi cada presto, precisa la
sua proposta: «Prima un gover-
no tecnico-politico» in cui gli
«uomini di buona volontà» si
siedano intorno a un tavolo per
risolvere i problemi del Paese e
poi «in un tempo di 12, 18, 24
mesi, si torni alle elezioni». Un
governo,diceancora,presentan-
dosi come l’agnello sacrificale
chesi immolaper ilbenedelpae-
se, «senza di me»: «Sono una ri-
sorsa a disposizione, ma non ho
ambizioni.Lamiapreoccupazio-
ne è per gli interessi degli italia-
ni». E accenna ad altri «uomini
capaci», da Tremonti in giù.
Con una tempistica scelta ad ar-
te, proprio il giorno prima del
vertice di maggioranza sulla Fi-
nanziaria, e il giorno dopo le fe-
rocicritichediCasini («Berlusco-
ni viene dal nulla, io dalla Dc»)
l'uscita di Berlusconi, riapre il di-
battito nella CdL. Arrivando,
per inciso, proprio nel giorno in
cui l’editoriale di Sartori sul Cor-
rieredellaseraammiccaallaGran-
de coalizione. E Casini ricono-
sce «l’intelligenza» della propo-
sta, dopo che appena giovedì
mattinaavevaauspicatolanasci-
ta di un «bipolarismo ad exclu-
dendum», una grande intesa tra
i Poli, sul modello tedesco. E
commenta: «Guardate che Ber-
lusconinonèmicaunostupido.
È un uomo intelligente, che ra-
giona». Ma a bocce ferme a Via
due Macelli rivendicano il pri-
mato della proposta rilanciata
dal Cavaliere. «Larghe intese?
Casini ne parla da agosto...», di-
ceFrancescoPionati, responsabi-
le comunicazione del partito.

«Anche stavolta - dichiara Luca
Volontè - le posizioni dell'Udc
prima stigmatizzate vengono
condivise dalla coalizione, a par-
tire da Forza Italia». L’ex Presi-
dente della Camera si attira, pe-
rò, lastoccatadiFollini,chericor-
dacomeadaprileallelarghe inte-
se si fosse duramente opposto.
D’accordo col leader di FI si dice
anche An cha sempre bocciato
ogni intesa trasversalecome«pa-
sticci neo-centristi». Stavolta
non è così. «Tutti gli scenari e le
ipotesi che possono contribuire
a far cadere il governo Prodi - di-
chiarailportavocediAn,Andrea
Ronchi -debbonoessereosserva-
te con grande attenzione». Chi
invece proprio non ci sta è la Le-
ga, che reagisce gridando all'in-
ciucio.

Respinge la proposta l’Unione,
D’Alema in testa: «Non siamo in
cerca di un nuovo governo. Con
questo, mangeremo il Panetto-
ne a Natale». «Le larghe intese
non le può annunciare il leader
dell'opposizione - afferma Ma-
stella - dice che ha 20 punti di
vantaggio e poi vuole le larghe
intese? In realtà ha una strategia
fragilissima, non ha strategia.
«Gli elettori hanno votato, han-
no scelto una coalizione e quella
deve governare», dichiara anche
Veltroni. «Mi pare che l'unica
possibilità di larghe intese sia nel
Mediterraneo», ironizza il Presi-
dente della Camera, Bertinotti.
Ma nell’Unione c’è anche chi
apre.«Seper largheinteses'inten-
de un governo con i leader di

questamaggioranzaeconBerlu-
sconi, non credo che questo sia
possibile»,dichiaraDini.Ma,di-
ce, «un governo istituzionale o
anchetecnicopoliticosonoipo-
tesichesi stannofacendonelca-
so disgraziato in cui il governo
dovesse cadere». Trachi tenta di
stare con un piede da una parte
eunodall’altra,DeGregorioam-
monisce: «Mi auguro che D'Ale-
ma, leader illuminato e respon-
sabile, sappia cogliere questo
grande segnale per trasformarlo
in iniziativa politica». E Berlu-
sconi in serata, mentre rilancia
la sua proposta, liquida sprez-
zantementegli stessiaiquali si ri-
volge: l’Unione non è d’accor-
do? «Questo conferma il mio
giudizio negativo su di loro».

NUOVI IDILLI

Veltroni: di Fini ammiro la passione politica
da lui comprerei una macchina usata

LAMBERTO DINI

L’ex ministro è tra i consiglieri
della Fitch, che ha declassato l’Italia

■ di Federica Fantozzi

ROMA «Di Fini ammiro la pas-
sione politica, ha avuto corag-
gio, gli contestavo delle ambi-
guità,orac'èunastimapersona-
le:èunapersonadacuicompre-
reiunamacchinausata».AaMa-
trix il sindaco di Roma Walter

Veltroni sull'esponente di Alle-
anza nazionale che, tra l'altro,
insieme a Gianni Letta, presen-
tò il suoultimolibro«Lascoper-
ta dell'alba»: di questo episodio
Veltroni ricorda che «in questa
occasioneFinimihadatounbi-

glietto bellissimo che ancora
conservo». «Fini a volte ha idee
non condivisibili, ma a volte le
condivido come - ha concluso
Veltroni - sulvotoagli immigra-
ti e sulla posizione su Israele».
Ma Veltroni ha anche aggiun-
to: i terribili anni che l'Italia ha
vissuto di contrapposizioni ter-
roristiche tra estrema destra e
estremasinistra«possonotorna-
re, la belva dell'odio politico
non sopisce»

■ Lamberto Dini fa parte del bo-
ard dell’Agenzia di rating Ficht,
che nei giorni scorsi ha declassato
l'Italia, i cui punti deboli sarebbe-
ro crescita lenta, inflazione, conti
pubblici,esportazioni,costodel la-
voro, debito pubblico. Intervista-

to nella trasmissione «In breve»
su La7, l’ex ministro ha spiegato:
«Ho detto agli esponenti di Fitch
che questa downrating dell'Italia
era fuori luogo.Avrebberodovuto
farlounannofa,quandolaFinan-
zapubblica italianaera infortede-

terioramento. Non oggi che c'è
una vera possibilità di un riequili-
briodeinostriconti.Equindihan-
nosbagliatoper lomenoitempi».
QuantoallecritichemossedaPro-
diaFassino, Rutelli e D'Alema,Di-
ni avverte: «Comprensibile se c'è
stata una precedente consultazio-
ne . Se invece si tratta di iniziative
dellaPresidenzadelconsiglio, sen-
za informare o consultare le parti
politichedimaggioranza,credosi-
ano ingiustificate».

Margherita, è tregua armata
Accordo sul regolamento. Verso una mozione unica, Parisi cede

COMPROMESSO Nella

Margherita alla fine si trova

l’intesa. Regolamento con-

gressuale approvato all’una-

nimità. Soddisfatto Rutelli:

«Verso la mozione unica».

Alla fine di una giornata di pas-
sione, Largo del Nazareno chiu-
de (per il momento) la crisi che
ha scosso il partito negli ultimi
tempi. «Conclusione positiva e
soddisfacente» per Rutelli, ma
«la sfida continua» per Parisi,
«le regole non restino sulla car-
ta».
Iparisianivotano ilnuovorego-
lamento che prevede il collega-
mento tra lista e mozione sin
dal livelloprovinciale, listebloc-
cate, soglie di sbarramento per
la presentazione delle mozioni,
votoconcertificatoelettoraleal-
la mano. La componente ulivi-
sta lo ritiene un «compromesso
accettabile»: accolte le loro ri-
chiestedi trasparenzasultessera-
mento e di una base elettorale
«certa»peruncongresso«politi-
co senza unanimismi di faccia-
ta». Il presidente Rutelli, pesan-
temente chiamato in causa fino
al giorno prima sulla vicenda
delle tessere gonfiate, si è impe-
gnato a una maggiore «collegia-

lità»nell’organizzazione, comu-
nicazione e finanziamento del
partito. Nell’area Comunicazio-
ne entrerà il prodiano Andrea
Papini.
Al di là di questo, la maggioran-
za ha tenuto duro e l’asse rutel-
liani-popolari non ha concesso
molto ai parisiani. Con quat-
tr’ore di ritardo, dopo un
pre-vertice del gruppo dirigente
eunasuccessiva riunionedeipa-
risiani per dare luce verde all’ac-
cordo, ladirezionediellevotaal-
l’unanimità le nuove regole.
Poi: nuova direzione convocata
il 6 novembre, mentre il 20 sca-
de il termine per la presentazio-
ne delle mozioni. In teoria pos-
sono essere diverse: i parisiani
nonloescludono,mentreRutel-
li, Fioroni e Letta auspicano la
scelta unitaria. Ed è probabile
che, dopo una prima “conta” a
livello locale”, tutto il partito
converga su un testo per dire sì
al Partito Democratico. Potreb-
be restare fuori De Mita, contra-
rio al percorso. E potrebbe pre-

sentare una sua mozione Rosy
Bindi, protagonista in direzione
di un intervento al calor bianco
che ha scosso i presenti: «Azze-
riamo il tesseramento e rinno-
viamolo in tre mesi».
Comincia a mezzogiorno una
giornata lunga e surreale. Al se-
condo piano del palazzo dei
gruppi parlamentari, nella sala
Aldo Moro, il partito riunito per
la direzione di mezzogiorno,
compreso ilpresidentedelSena-
to Marini, attende invano. Al
piano di sopra, Franceschini
ospita nella sua stanza un verti-
ce con Rutelli, Parisi, Fioroni,
Gentiloni, Soro e Bordon. Ac-
canto, un tavolo tecnico
“collegiale” lima la bozza di re-
golamento: il grande tessitore
Oliverio,mariniano,conil rutel-
liano Piscitello e il prodiano
D’Amico. Alle 14 i primi ad ab-
bandonarel'AulaMoroperesau-
rimento sono Bobba e Dini. Gli
altri si rifocillano con panini e
acquaminerale.Traiverticidiel-
le volano parole grosse. Parisi,
checonsideralabattaglia impor-
tantissima, arriva a minacciare
di andarsene dal partito.
Arriva l’intesa, ma non è finita:
turnover nella stanza di France-
schini dove entrano i parisiani -
Monaco,Papini.Magistrelli - in-
formati dal ministro della Dife-
sa. Di sotto, Marini se ne va. Fi-
nalmente comincia la direzio-
ne.Gliulivisti entrano.Portavo-

ce è Monaco: «Si è riconosciuto
che il tesseramento è un proble-
ma serio e si è deciso di attivare
severe procedure di controllo
per la legalità. La nostra propo-
sta era più avanzata, ma il com-
promesso è accettabile. Permet-
teràun congresso vero. Il nostro
obiettivoèche ilPdsia losvilup-
po dell’Ulivo». Esce De Mita:
«Unatestaunvoto?Cisonotan-
tivoti senza testa...». In salaBin-
di spara a zero sulle tessere false:
«Non possiamo uscire con delle
regolette,dobbiamodarealpae-
se un messaggio forte e chiaro».
Bordon: «Non direi che siamo
soddisfatti, ma è un passo avan-
ti. Ricordiamoci che il tumore
una vota si cura, la seconda c’è
l’eutanasia».
I parisiani negano che in gioco
ci siano le quote. Il meccanismo
approvato però consente una
«rappresentanza garantita» dal
livello regionale dei congressi.
La questione è aperta e rappre-
sentailprossimocapitolo: le ipo-
tesi oscillano tra il 10 e il 15%.

De Gregorio

Sono soddisfatto
che la mia provocazione
alla politica sul tema
delle larghe intese stia
raccogliendo proseliti

D’Alema

Il governo durerà
e mangeremo
il panettone
Non ne vogliamo
fare uno nuovo

Migliore

Alle larghe intese pensano
Berlusconi, Confindustria
e quelli che dimostrano
di non avere il polso
delle necessità del Paese

Berlusconi

Governo di larghe intese,
una grande coalizione
è un'ipotesi di buon senso
che resta sempre valida
anche se io non entrerei

OGGI

Veltroni

È molto difficile che
ci sia una larga intesa
Gli elettori hanno votato
una coalizione e quella
governa il Paese

■ di Wanda Marra / Roma

ROMAVladimirPutinnonloconosce(«nonsosepossiedaunavil-
la in Costa Smeralda, io so quello che la maggior parte degli italiani
sa, cioè che è un amico dell'ex presidente Berlusconi e che è stato
ospitato da lui in Sardegna») e nessuno dei nuovi ricchi russi gli ha
finora chiesto un incontro per investire nell'isola, ma è ben felice
che sempre più persone dalla Russia stiano venendo nell'isola. È
uno dei passaggi di una lunga intervista di Renato Soru al settima-
nale russo «Ogoniok». «Noi incoraggiamo questi arrivi e non solo -
spiega il presidente della Regione Sardegna - per le persone molto
ricche,maancheperprofessionistichevoglianopassare il lorotem-
po qui e li invitiamo a visitare tutta la Sardegna che non è solo Co-
staSmeralda.Ci sonomolte parti della costache sonomeravigliose
ec'èanchel'internocheèpienodiculturaedibuonciboediperso-
ne ingambedisponibili adaccogliere il turista».Quantoal suo«sta-
tus» («se non sbaglio - gli chiede l'intervistatore, DmitryVoskoboy-
nikov - nel 2000 la rivista Forbes l'aveva messa tra i miliardari più
ricchi»), Soru sottolinea che quanto accaduto («non solo a me ma
all'intera industria nel 2000, con la bolla della new economy») era
eccessivo. «Io sono una persona qualunque - spiega - che, per caso,
ha avuto anche dei successi economici. Sono molto felice, non ho
problemi, ho molto di più di quello che mi serve, molto di più».

HANNO DETTO

SARDEGNA
Ogoniok intervista Soru: Putin non lo conosco

Francesco Pionati:
«Larghe intese?
Casini ne parla
da agosto. Ora hanno
capito gli altri...»

L’ex premier:
«72 su cento
sono scontenti
dell’attuale governo
Un record» Una veduta generale di Palazzo Chigi, sede del Governo Italiano Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Parisi minaccia di
uscire dal partito
Poi l’intesa: garanzie
sulle tessere
e più collegialità

Lamberto Dini Foto Ansa

Intervento forte di
Rosy Bindi in
direzione. Il ministro
non esclude una
sua mozione
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